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Un'impalcatura per i lavori di ristrutturazione di un condominio ANSA

■  Archiviata la  stagione 
del  Superbonus  110% «ci  sono  
già 7 miliardi di lavori fermi che 
rischiano  di  lasciare  scheletri  
urbani». La presidente dell'An-
ce, Federica Brancaccio,  lancia 
l'allarme  sulla  fine  della  ma-
xi-misura all'assemblea annua-
le dei costruttori edili, facendo 
presente  che  per  quest'anno  
l'associazione  prevede  un  calo  
del  7,4%  di  investimenti  nelle  
costruzioni e una flessione del  
27% nella riqualificazione edili-

zia.  «Il  più  grande indiziato di  
sperpero  pubblico  degli  ultimi  
anni  è  stato  il  Superbonus  
110%» ma sono stati «evidenzia-
ti solo gli aspetti negativi di una 
misura  che  nel  biennio  
2021-2022 ha consentito all'Ita-
lia di crescere a ritmi superiori a 
quelli  della  Cina,  (+12,3%  Pil  
contro il loro +11,3%)», illustra 
Brancaccio.  La  presidente  de-
nuncia, quindi,  che i  «continui 
interventi legislativi hanno por-
tato a un guazzabuglio normati-
vo, per giunta retroattivo, e sia-
mo ancora in attesa di capire co-
me andrà a finire per i contratti 
già stipulati». 

La sicurezza 
In una relazione ad ampio rag-
gio, Brancaccio affronta anche il 
tema della sicurezza sul lavoro e 
delle case green, con la direttiva 
approvata a livello Ue e che ora 
deve essere recepita dall'Italia.  
«Il 70% delle giornate infortu-
nio in cantiere riguarda lavora-
tori senza contratto edile e quin-
di senza obbligo di formazione 
adeguata»,  afferma,  chiedendo  
quindi, di «rendere obbligatoria 
la formazione per qualsiasi ope-
ratore che entra in cantiere». E 
la presidente dell'Ance fa anche 
presente che nelle opere pubbli-
che «il 90% del numero degli ap-
palti è senza vera concorrenza, 
che  corrisponde  in  valore  al  
33% del mercato». Rivolgendosi 
alla ministra del Lavoro, Marina 
Calderone,  seduta  in platea,  la  
presidente dice che l’Ance «rico-
nosce» alla ministra «il  merito 

di aver avviato un proficuo con-
fronto con tutte le parti sociali e 
una  seria  riflessione  sul  tema  
della sicurezza, rafforzando an-
che il sistema dei controlli». Dal 
canto suo Calderone sottolinea 
che «la sicurezza è il tema prin-
cipale  del  mio  ministero».  Per 
cui «promuoviamo il lavoro buo-
no, il  lavoro che si basa sul ri-
spetto delle regole, sosteniamo 
le aziende che del rispetto delle 
regole fanno il loro vivere comu-
ne e quotidiano», spiega la mini-
stra. 

L’ambiente
Quindi  sulle  case  green,  tema  
che ha suscitato e continua a su-
scitare grandi polemiche, Bran-
caccio invita ad accogliere la di-
rettiva Ue perché è un provvedi-
mento che «offre delle opportu-
nità che bisogna cogliere senza 
timore».  La presidente sottoli-
nea che «i vantaggi sono enormi 
per tutti in termini di sostenibi-
lità sociale, ambientale ed eco-
nomica». Infatti, «una casa me-
no inquinante potrà far rispar-
miare fino alla metà della bollet-
ta», afferma Brancaccio. Ed è di 
nuovo polemica con la Confedi-
lizia che ribadisce il suo no. «Per 
le imprese edili quella direttiva 
è un'opportunità. Per i proprie-
tari di casa, invece, è un perico-
lo», afferma il presidente Gior-
gio Spaziani Testa. Di green deal 
più in generale parla il vicepre-
mier ministro della Infrastrut-
ture  Matteo  Salvini:  «Non  ha  
senso economico, industriale e 
sociale», ribadisce dal palco.

■ Positiva reazione
alla direttiva Ue
sulle case green
«Per le imprese
è un’opportunità»

■ La ministra
Calderone spinge
per il rispetto
delle regole da parte
delle aziende

■  Per lo stop al reddito-
metro  serve  ancora  tempo.  Il  
pressing di Forza Italia per abo-
lire lo strumento anti-evasione 
non troverà spazio nel decreto 
coesione,  ma  arriverà  con  un  
prossimo provvedimento. Il go-
verno prova così a risolvere uno 
dei due nodi finiti sotto il faro 
del  Colle  perché  estranei  al  
provvedimento. E anche l'altro 
nodo, quello sui balneari, si av-
via verso una soluzione: dopo le 

rassicurazioni  ricevute  da  Pa-
lazzo Chigi per affrontare il te-
ma in un prossimo cdm, la Lega 
annuncia che il proprio emen-
damento  (presentato  peraltro  
in  forma  identica  anche  al  dl  
agricoltura) sarà trasformato in 
ordine del giorno per impegna-
re  l'esecutivo  ad  adottare  una  
mappatura e definire un proces-
so di riordino del settore, para-
metrato al valore aziendale e di 
un sistema di prelazione. Tor-
nando al redditometro, all'indo-

mani della  decisione degli  Az-
zurri di non ritirare l'emenda-
mento che propone l'abolizione 
della legge originaria sul reddi-
tometro e del decreto ministe-
riale di maggio in materia, poi 
sospeso, il sottosegretario all'E-
conomia Federico Freni annun-
cia: «Le istanze di FI sono am-
piamente  condivise  e  saranno  
valorizzate  dal  governo  in  un  
prossimo  provvedimento  nor-
mativo». Al momento, tuttavia, 
secondo quanto si apprende, lo 
strumento definitivo non sareb-
be stato ancora individuato.  Il  
Redditometro è uno strumento 
«non più utilizzato e che nessu-
no ha intenzione di utilizzare», 
puntualizza Freni.

■  Nvidia  supera  Micro-
soft e Apple e conquista il titolo 
di società che vale di più al mon-
do.  Salendo  a  Wall  Street  del  
3,7%, il colosso dei semicondut-
tori arriva infatti a valere 3.332 
miliardi  di  dollari,  superando  i  
due giganti della Silicon Valley 
grazie al boom dell'intelligenza 
artificiale. Il balzo della doman-
da di chip per l'Ia spinge da mesi 
Nvidia, che meno di due anni fa 
valeva 300 miliardi ed era con-
centrata  nella  produzione  di  
chip per i videogiochi. La società 

invece è ora diventata un punto 
di riferimento per l'intelligenza 
artificiale e, a Wall Street, i suoi 
titoli  hanno  guadagnato  il  
3.290% negli ultimi cinque anni. 
Solo dall'inizio dell'anno i  suoi  
titoli sono saliti di oltre il 170%, 
mostrando l'ottimismo degli in-
vestitori  per  la  nuova  tecnolo-
gia, per la quale i suoi chip sono 

considerati  un  po’  come  l'oro  
che sta alla base. 
Il  boom  dell'intelligenza  artifi-
ciale non preoccupa al momento 
gli analisti. «Se qualcuno pensa 
alla bolla tecnologica degli anni 
2000 si sbaglia», affermano non 
intravedendo  alcun  motivo  di  
preoccupazione considerato che 
la corsa all'Ia è dominato da co-
lossi  del  calibro  di  Microsoft,  
Meta, Google, Amazon e Apple. 
Ma pur senza prevedere il peg-
gio qualche scettico sul rally di 
Nvidia c’è: «È una società fanta-
stica ma un aumento del 40% in 
un mese non è normale», spiega 
Ted Mortonson di  Baird con il  
Financial Times. Fondata 30 an-
ni  fa  per  scommettere  sull'Ia  
quando ancora era un miraggio, 
il colosso sta capitalizzando sul-
la  sua  visione  lungimirante:  i  
suoi chip sono usati in molte ap-
plicazioni di  intelligenza artifi-
ciale, inclusa ChatGPT, e i suoi 
modelli di chip sono divenuti es-
senziali per lo sviluppo di siste-
mi  di  IA  generativa  capaci  di  
creare testi e immagini che somi-
gliano molto a quello che un es-
sere umano può produrre. Nvi-
dia controlla l'80% del mercato 
dei semiconduttori per l'Ia.

L’IA stacca tutti
Il colosso Nvidia
è sul tetto del mondo
Il sorpasso
La società regina dell’intelligenza
artificiale supera giganti come
Apple e Microsoft quanto a
capitalizzazione a Wall Street

■Le fusioni posso aspet-
tare. Il settore bancario non ha 
fretta anche perché, come sotto-
linea il ceo di Unicredit Andrea 
Orcel  ci  ci  sono  «pochissimi  
obiettivi di acquisizioni ’all in’», 
cioè  grandi.  Il  tema  è  che  per  
mettere a terra una M&A questa 
deve veramente  generare valo-
re. E il concetto Orcel lo ribadi-
sce alla 10/ma Mediobanca Ceo 
Conference. Piazza Gae Aulenti 
si muoverà «se le valutazioni si 
allineeranno», altrimenti la ban-
ca continuerà a restituire capita-

le, sintetizza il banchiere. La so-
stanza è che «le giuste transazio-
ni  -  spiega  Orcel  -  sono  ideal-
mente  quelle  che  rafforzano  il  
gruppo un po’ ovunque», questo 
«perché il gruppo ideale avrebbe 
un maggior contributo dal Cen-
tro Est Europa e si consolidereb-
be  in  Italia,  Germania  e  Au-
stria». La strada, nei fatti, Orcel 

l'ha già tracciata. Se non ci sono 
le condizioni per fare acquisizio-
ni di taglia importante si proce-
de con deal meno grandi, come 
nel caso dell'ultima operazione 
tra Romania e Grecia messa in 
piedi con Alpha. L'idea sostan-
ziale è che bisogna agire «in mo-
do bilanciato» e fare aggregazio-
ni «se accelerano la crescita».
Un pensiero, questo, non troppo 
lontano da quello del ceo di Ban-
co Bpm. «Per il momento non ci 
sono circostanze che ci fanno ve-
dere crescite maggiori pensando 
a operazioni di aggregazione» di-
ce  Giuseppe  Castagna  interve-
nendo  al  Credit  Management  
Summit  2024  del  Sole  24Ore.  
«Crediamo ci siano opportunità 
di crescere con la taglia attuale» 
e  «quando  avremo  raggiunto  
massimi livelli di redditività ve-
dremo se ci sono opportunità». 
Il  pensiero  corre  al  Monte  dei  
Paschi di Siena da cui da inizio 
luglio,  con  la  scadenza  del  
lock-up, il  Mef potrà uscire del 
tutto. Per il Monte lo «scenario è 
molto brillante», si limita a dire 
Castagna che qualche osservato-
re, anche nel recente passato, ha 
indicato come un possibile sog-
getto attivo per un matrimonio. 

L’assemblea. I costruttori dicono che in molti parlano
di «sperpero», ma l’incentivo «ci ha fatto crescere più 
della Cina». I lavori bloccati ammontano a sette miliardi

Redditometro e balneari
Seguita la linea del Colle

L’ad di Unicredit Andrea OrcelANSA

ROMA

Superbonus finito
L’allarme dell’Ance
sui cantieri fermi

■ La presidente
Brancaccio sollecita
anche maggiore
formazione contro
gli infortuni

Il ceo di Nvidia Corporation Huang 

Unicredit prudente
sulle acquisizioni
«Pochi obiettivi»
La conferenza
Il ceo Orcel afferma che l'istituto 
si muoverà sulle M&A solo «se 
le valutazioni si allineeranno»
altrimenti restituirà capitale

ROMA

MILANONEW YORK

ALFONSO ABAGNALE
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Maltempo, diversi raccolti compromessi
«Urgente riconoscere lo stato di calamità»

A seguito delle piogge 
torrenziali che già dal lungo fi-
ne settimana di Pasqua hanno 
interessato il territorio lombar-
do, causando ingenti danni alle 
produzioni agricole, Cia (Con-
federazione Italiana Agricolto-
ri) Alta Lombardia ha chiesto 
ufficialmente a Regione Lom-
bardia il riconoscimento dello 
stato di calamità per le province 
di Como, Varese, Sondrio, Lec-
co e Bergamo. È stata in effetti 
una primavera anomala. 

Un dato eloquente, relativo 

al solo mese di maggio, è stato 
diffuso nei giorni scorsi dal 
Centro geofisico prealpino: le 
piogge sono state superiori del  
272% rispetto alla norma, e 
maggio 2024 si posiziona al se-
condo posto tra quelli più pio-
vosi, a poca distanza dal record 
del maggio 2002. 

Inevitabili le ricadute sul set-
tore più esposto alla variabile 
meteo, ovvero l’agricoltura.  

Donato Campolieti, diretto-
re di Cia Alta Lombardia, ha co-
sì motivato la richiesta: «Sono 

diversi i settori agricoli che 
hanno subito grandissimi dan-
ni economici per via delle piog-
ge di aprile e maggio, in primis il 
comparto zootecnico per la 
produzione di latte e carne che 
ha visto una massiccia riduzio-
ne di approvvigionamento di 
materie prime per l’alimenta-
zione degli animali». 

Le coltivazioni di mais - le 
prime ad essere danneggiate 
dal maltempo - hanno eviden-
ziato non solo un ritardo delle 
semine, ma anche la morte del-

le piante di prima semina a cau-
sa di asfissia e batteri, obbligan-
do gli allevatori ad ingenti spese 
per garantire il nutrimento agli 
animali. 

Senza dimenticare che il pe-
riodo di fienagione è stato com-
pletamente compromesso per 
mancato raccolto e per scarsis-
sima qualità.

«L’apicoltura è l’altra grossa 
vittima di questo periodo cala-
mitoso. Stimiamo una perdita 
complessiva di produzione di 
miele tra il 60 e l’80%». M. Pal. Gli effetti del nubifragio di metà maggio nella Brianza lecchese

Allarme selvatici
sei milioni di danni
«Serve un piano»
Agricoltura. Ieri a Milano la mobilitazione di Coldiretti
 Como e Lecco figurano tra le province più colpite
Trezzi: «Gli  indennizzi non coprono mai  tutti i danni»

attaccate da questi ungulati, 
dal fieno, la cui qualità è com-
promessa dall’andirivieni di 
questi animali sui prati, al 
mais, le cui semine vengono 
decimate se non azzerate, sen-
za dimenticare patate e piccoli 
frutti che sono ricercati come 
cibo, ma anche il riso che viene 
schiacciato al passaggio di que-
sti temuti ungulati. 

«Rischio di Peste Suina»
Riflettori puntati poi (e non 
potrebbe essere altrimenti) sul 
tema sensibile della Peste sui-
na africana, Peste Suina Africa-
na (Psa) la malattia, non tra-
smissibile all’uomo, che mette 
in pericolo gli allevamenti sui-
nicoli e con essi un intero setto-
re che in Lombardia vanta pro-
duzioni di eccellenza. Quanto 
agli incidenti, nel 2023, secon-
do i dati Asaps (l’Associazione 
Sostenitori Amici della Polizia 
Stradale), a livello nazionale 
sono stati 193 gli schianti con 
morti o feriti con il coinvolgi-
mento di animali, l’88% di que-
sti è stato provocato dalla fau-
na selvatica. In una nota, il con-
sigliere regionale del Partito 
Democratico Angelo Orsenigo 
ha rimarcato come «a fronte di 
danni stimati da Coldiretti per 
6 milioni, Regione Lombardia 
sarà in grado di predisporre so-
lo 1,9 milioni di euro per l’anno 
corrente a favore degli agricol-
tori danneggiati dalla fauna 
selvatica».

La protesta di Coldiretti Lecco e Como, ieri  a Milano insieme alle delegazioni delle altre province

L’intervento

La Regione
«Allo studio
un progetto
straordinario»
Ha ottenuto un sostegno trasver-

sale la manifestazione promossa  

da Coldiretti al Pirellone.  

Presenti anche il presidente regio-

nale Attilio Fontana e l’assessore 

all’Agricoltura Alessandro Bedu-

schi. «Nelle prossime settimane 

adotteremo il piano straordinario 

per il controllo della fauna selvati-

ca, che nei fatti è già concretamen-

te attuato, a partire da tre ordinan-

ze operative firmate dal presiden-

te Fontana», le parole dell’assesso-

re Beduschi.  E proprio il presidente 

lombardo ha rimarcato come 

l’obiettivo delle tre ordinanze sia 

quello di «contenere le specie 

invasive». Secondo i dati diffusi  da 

Regione, in tre anni e mezzo gli 

abbattimenti hanno superato 

quota 46 mila, pur a fronte «di 

sacche di resistenza da parte di 

alcune province», che - secondo 

l’assessore Beduschi - «possono 

fare  di più e meglio». I numeri 

relativi alla presenza di questo 

temuto ungulato sono impressio-

nanti, considerato che «in aree non 

vocate è stata stimata la presenza 

di quasi 2 milioni e mezzo di capi». 

milano

marco Palumbo 

Danni alle colture, pe-
ste suina africana, incidenti 
stradali. Tanti i motivi che han-
no spinto Coldiretti a promuo-
vere una mattinata di mobilita-
zione sotto il Pirellone a Mila-
no, alla presenza ieri mattina di 
un migliaio di agricoltori, tra 
cui una nutrita delegazione co-
masca e lecchese. 

«Incursioni gravissime»
Secondo quanto rimarcato dai 
vertici regionali e 
provinciali di 
Coldiretti, i danni 
nelle campagne 
lombarde ammon-
tano «ad almeno 6 
milioni di euro nel-
l’arco di un anno, 
con assalti e raid 
che hanno distrut-
to raccolti, produ-
zioni, pascoli, co-
stringendo gli agri-
coltori a intervenire per ripri-
stinare quanto rovinato, ado-
perarsi periodicamente per fa-
re manutenzione agli stru-
menti installati per cercare di 
fermare le incursioni». Impor-
tanti le perdite di produzione 
nonché di quote di mercato e 
redditività. Sul palco di piazza 
Duca d’Aosta anche il presi-
dente di Coldiretti Como Lec-
co, Fortunato Trezzi. «Un pro-
blema, quello della fauna selva-
tica, che nelle due province di 

Como e Lecco ha assunto pro-
porzioni gravissime, senza 
contare che in molti casi gli 
agricoltori decidono di non de-
nunciare per stanchezza e ras-
segnazione». 

«I danni causati dalla fauna 
selvatica non vengono rimbor-
sati se non in minima parte. 
Tra l’altro, i pochi indennizzi 
che arrivano non coprono mai 
il reale valore del prodotto di-
strutto - ha poi aggiunto Trezzi 
-. Ad esempio, un produttore di 
vino che ha avuto la vigna deva-

stata da cinghiali si 
vedrà risarcire solo 
il semplice valore 
dell’uva. 

L’obiettivo della 
m o b i l i t a z i o n e 
odierna è far appli-
care subito a livello 
regionale le misure 
previste dal decreto 
interministeriale 
varato lo scorso an-
no per l’adozione di 

un Piano straordinario per la 
gestione e il contenimento del-
la fauna selvatica».

In Lombardia il problema 
dei cinghiali, che si somma ai 
danni provocati da altre specie 
selvatiche o invasive con cui gli 
agricoltori quotidianamente 
sono costretti a fare i conti, si è 
aggravato di anno in anno. Al 
presidio nel capoluogo lom-
bardo è stata allestita un’espo-
sizione con alcune delle produ-
zioni agricole maggiormente 

Fortunato Trezzi
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Gruppo Fioristi esprime emo-
zione per i due interventi di 
Mattarella e Sangalli: «Le loro 
parole mi hanno fatto sentire 
orgogliosa di essere una com-
merciante». 

Presidente Mattarella, metten-
do in evidenza il commercio co-
me risorsa e con una visuale si-
gnificativa per noi e importante 
per la politica e il Paese». 

Raffaella Beri presidente 

vicinanza al mondo del com-
mercio. Ora è importante che le 
parole si traducano in azioni 
concrete per noi imprenditori».

«Due relazione preziose e 
coinvolgenti, ricche di stimoli», 
per Nicolò Gerin, presidente 
zona Valmadrera, mentre per 
Eugenio Milani (presidente 
50&Più) Sangalli ha ricordato 
«che il commercio rappresenta 
il 47% del Pil, dato in crescita 
dopo la pandemia, nonostante 
le difficoltà di trovare personale 
e nonostante il boom degli ac-
quisti online che rischiano di 
deprimere i negozi di vicinato, 
presidio dei quartieri per sicu-
rezza e socializzazione». 

Dell’intervento di Sangalli 
Luca Spreafico (presidente 
Gruppo Prodotti informatici) 
ha apprezzato «l’attenzione al-
l’accesso al credito per le azien-
de e il riferimento ai Confidi e ai 
Fondi di garanzia tanto preziosi 
nel fornire aiuti per le aziende». 
Di entrambi gli interventi Ro-
berto Tentori (presidente 
Gruppo Ingrosso alimentare) 
ha apprezzato «la sottolineatu-
ra del valore dei negozi storici e 
del ruolo degli esercizi nel Pae-
se». M.Del.

Giulio Bonaiti (consigliere 
Confcommercio Lecco) evi-
denzia «l’energia e la forza con 
cui nostro presidente Sangalli 
sa trasmettere la voglia e la for-
za di combattere della Con-
fcommercio. La presenza di 
Mattarella ha dato ulteriore lu-
stro alla nostra assemblea». Be-
ne, da parte di Simona Bonaiti 
presidente Gruppo Mobili e Ar-
redamento, per la sottolineatu-
ra di Sangalli sul “ruolo anche 
sociale dei negozi” e per aver ri-
cordato «come gli esercizi com-
merciali siano punti di incontro 
per la comunità evidenziando il 
ruolo di quelli di periferia come 
riferimento per gli anziani. Si-
gnificativo che il Presidente 
Mattarella abbiamo rimarcato 
l’importanza del commercio 
per il Paese». 

Bene, da parte di Lucio Corti 
(consigliere) sui passaggi di 
Mattarella e Sangalli soprattut-
to «sui negozi rimasti aperti du-
rante il Covid” e per la “promo-
zione del ruolo dei giovani e del-
le donne». 

Per Giuseppina Gallarati 
(presidente gruppo Orafi-Oro-
logiai) quello di Mattarella è 
stato un «intervento di estrema 

dal commercio alle esperien-
ze». 

Un’assemblea che ha lasciato 
il segno anche su una veterana 
delle kermesse generali di Con-
fcommercio come Cristina Val-
secchi componente (giunta 
Confcommercio Lecco e presi-
dente Zona Valle San Martino): 
«Da oltre dieci anni – afferma - 
partecipo alle assemblee di Ro-
ma e mai come quest’anno ho 
apprezzato sia la relazione del 
presidente Sangalli che l’inter-
vento di Mattarella, tesi en-
trambi a sostenere le imprese in 
modo molto marcato. Avere ri-
cordato quanto fatto durante la 
pandemia, con i servizi che ab-
biamo fornito a chi era costret-
to a rimanere in casa, mi ha dav-
vero gratificato». 

Ferruccio Adamoli, presi-
dente Zona Lago, ha apprezzato 
i «toni nuovi del discorso del 

I commenti

Per Silvia Nessi, com-
ponente della Giunta di Con-
fcommercio Lecco, quella dello 
scorso 12 giugno è stata la prima 
partecipazione all’assemblea 
nazionale di Confcommercio 
che si è tenuta a Roma, nell’au-
ditorium della Conciliazione. 
Un’esperienza, afferma Nessi, 
«coinvolgente, che mi ha fatto 
sentire parte di una squadra. La 
presenza di Mattarella è stata 
un grande segno di vicinanza e 
considerazione. Ho apprezzato 
i passaggi relativi ai negozi co-
me presidi sociali, anche per la 
vicinanza al progetto Sicurezza 
Vera che stiamo portando avan-
ti come Fipe a livello naziona-
le». Bene anche «la sottolinea-
tura sul ruolo centrale del turi-
smo che non è solo ricettività, 
ma tutto quello che sta intorno 

La delegazione lecchese a Roma
«Orgogliosi del nostro lavoro»

Parte della delegazione lecchese presente all’assemblea nazionale

Focus Negozi & turismo

«Il commercio è un pilastro sociale»
L’evento. Le parole di Sergio Mattarella all’assemblea nazionale di Confcommercio, presenti anche i lecchesi
Il direttore Riva: «Il presidente della Repubblica ha rimarcato la resilienza dei negozi durante la pandemia»

lecco

maria g. della vecchia

«Un pilastro del mo-
dello sociale europeo, motore 
decisivo e imprescindibile del-
la nostra economia, oltre che 
elemento generativo della so-
cietà moderna». 

Così il Presidente della Re-
pubblica, Sergio Mattarella, ha 
aperto il suo intervento all’as-
semblea nazionale di Con-
fcommercio lo scorso 12 giu-
gno all’Auditorium della Con-
ciliazione a Roma, aggiungen-
do che il commercio «è veicolo 
di libertà, dà valore alla cose, 
è innovazione, circolazione di 
idee, accompagna la crescita 
delle persone, alimenta la so-
cietà del benessere, è servizio 
alla coesione sociale, spinta al-
lo sviluppo, palestra per l’inte-
grazione, termometro dello 
stato di salute della società, pa-
lestra per la legalità». 

Collettività
Poi ha ricordato «quanto fatto 
nei momenti più duri della 
pandemia, con i negozi aperti 
diventati in quei giorni presidi 
della resilienza collettiva: gra-
zie per quello che avete fatto 
allora, grazie per quel che sie-
te». 

D’altra parte, secondo il ca-
po dello Stato, «le luci dei ne-
gozi sono preziose anche per 
la sicurezza, danno vita  ai cen-
tri storici e ai quartieri perife-
rici».

Parole che hanno raccolto il 
consenso unanime anche da 
parte della numerosa delega-
zione di Confcommercio Lecco 
guidata dal direttore Alberto 
Riva e composta anche dai 
componenti della giunta Seve-
rino Beri (vicepresidente), 
Claudio Somaruga (vicepresi-
dente), Silvia Nessi, Cristina 

immaginano il futuro colletti-
vo, che oggi è incerto, segnato 
da contraddizioni profonde, da 
crisi drammatiche». Significa-
tivo il passaggio sul turismo 
che «sta registrando perfor-
mance straordinarie e che que-
st’anno farà ancora meglio», 
così come quello sulla deserti-
ficazione commerciale, “una 
ferita per l’idea stessa di citta-
dinanza che va combattuta li-
vellando il campo di gioco: 
stesso mercato, stesse regole, 
amministrative o fiscali che si-
ano». E sulla sostenibilità ha 
ribadito, strappando uno degli 
applausi più significativi che 
«la sostenibilità ambientale va 
integrata con quella sociale ed 
economica: non ci sono alter-
native».

I commenti
Apprezzamento gli interventi 
di Mattarella e di Sangalli, pre-
sidente nazionale dell’associa-
zione, anche dal direttore di 
Confcommercio Lecco, Alber-
to Riva. Il Presidente della Re-
pubblica, afferma Riva, ha «ri-
marcato l’importanza del com-
mercio nel periodo della pan-
demia e il ruolo sociale e di re-
silienza dei negozi, base fonda-
mentale su cui è iniziata la cre-
scita italiana con la ripresa de-
gli ultimi anni. Sangalli – ag-
giunge - è una garanzia: bello 
sentire evidenziato il ruolo 
centrale del terziario di merca-
to come presidio di unita e in-
clusione».

L’assemblea si è chiusa con 
l’intervento del ministro delle 
Imprese e del  Made in Italy, 
Adolfo Urso, che ha definito il 
terziario di mercato «una pun-
ta avanzata della performance 
economica per il nostro Pae-
se».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, interviene all’Assemblea di Confcommercio

«Il Quirinale un faro
anche per l’associazione»

Apprezzamento da 
parte della dirigenza di Con-
fcommercio Lecco per l’inter-
vento del Presidente della Re-
pubblica, Sergio Mattarella, al-
l’assemblea annuale di Con-
fcommercio.

«Come ha evidenziato il Pre-
sidente Mattarella, le luci dei 
negozi sono preziose perché 
tengono vive le città e rendono 
piacevole trascorrere del tempo 
a residenti e turisti dando valo-
re ai nostri territori. Una sotto-

lineatura preziosa che va tenuta 
sempre presente», ha dichiara-
to a margine dell’assemblea Se-
verino Beri vicepresidente di 
Confcommercio Lecco e presi-
dente di Federalberghi.

Parole, quelle di Mattarella, 
che, secondo Claudio Somaruga 
vicepresidente dell’associazio-
ne territoriale «hanno mostra-
to cosa significhi avere avuto al-
le spalle una scuola politica. Il 
Presidente della Repubblica ha 
confermato ancora una volta il 

suo spessore: la politica dovreb-
be prendere ispirazione dalla 
sua figura. Un punto di riferi-
mento, un faro anche per una 
associazione imprenditoriale». 
Mattia Maddaluno componen-
te della Giunta Confcommercio 
Lecco, presidente Gruppo Gio-
vani ha espresso «grande emo-
zione per la presenza di Matta-
rella che non ha portato solo un 
saluto istituzionale. Sia lui che 
Sangalli hanno parlato con effi-
cacia di giovani e di Europa, te-
mi di grande importanza». 

In particolare, Maddaluno 
ha apprezzato il passaggio sul-
l’accesso al credito, sulla global 
minimum tax e sulla riduzione 
del cuneo fiscale. M.Del.

Valsecchi (presidente Zona 
Valle San Martino) e Mattia 
Maddaluno (presidente Grup-
po Giovani), oltre ai consiglieri 
Raffaella Beri (presidente 
Gruppo Fioristi), Simona Bo-
naiti (presidente Gruppo Mo-
bili e Arredamento), Giuseppi-
na Gallarati (presidente Grup-
po Orafi Orologiai), Ferruccio 
Adamoli (presidente Zona La-
go), Giulio Bonaiti, Lucio Cor-
ti, Nicolò Gerin (presidente 
Zona Valmadrera), Eugenio 
Milani (presidente 50&Più), 
Luca Spreafico (presidente 
Gruppo Prodotti informatici), 
Roberto Tentori (presidente 
del Gruppo Ingrosso alimenta-
re).

Apertura dei lavori
Ad aprire i lavori la relazione 
del presidente nazionale di 
Confcommercio, Carlo Sangal-
li, che ha ricordato come «le 
imprese del terziario di merca-
to creano ogni giorno buona 
occupazione, coltivano cono-
scenza, abilitano innovazione, 

n La chiusura
del ministro
Adolfo Urso
«Punta avanzata
del nostro Paese»

n Sangalli:
«Il terziario
di mercato
crea occupazione
e conoscenza»
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